Note tecniche del progettista

Individuazione degli elementi essenziali nell’interazione tra lo spazio architettonico e l’opera artistica

A. Collocazione nel contesto 

A1. Opera n.1 destinata all’atrio
L’opera sarà collocata all’interno dell’atrio di ingresso principale dell’edificio, uno spazio molto ampio a sviluppo prevalentemente verticale, che accoglie oltre al bancone di accoglienza e quello della biglietteria anche una serie di scale e rampe di connessione tra i diversi livelli dell’edificio.

Ai fini di non ostacolare in nessun modo l’agevole flusso dei visitatori l’opera dovrà essere installata nella parte alta dell’atrio, utilizzando se necessario gli appositi profili metallici disposti sul bordo inferiore delle travi di copertura e dovrà essere sospesa dal pavimento del piano terra ad almeno 3 metri (Vedi all. Sez. A-B-C).
Al contempo, data la presenza di scale e passerelle aeree, l’opera dovrà essere collocata negli spazi liberi tra queste, come indicato nella pianta allegata (Vedi all. Planimetria atrio). 

L’altezza disponibile varia tra i 12 ed i 17 metri, come schematicamente indicato nelle sezioni allegate (Vedi all. Sez. A-B-C).
A2.Opera n. 2 destinata all’esterno
L’opera dovrà essere collocata nell’area indicata nell’allegata planimetria delle sistemazioni esterne. L’area stessa include alcune zone coperte dai volumi aggettanti dell’edificio, indicate in planimetria, che pertanto presentano un’ altezza utile max di 5,5 metri.
La collocazione esatta all’interno dell’area indicata è libera, a condizione che la stessa non renda difficoltoso il flusso dei visitatori che accedono al museo stesso.

L’opera inoltre non dovrà in alcun modo intralciare il percorso dei mezzi di soccorso antincendio indicato in planimetria (Vedi all. Planimetria aree esterne).
B.  Possibili tipologie dell’opera 

B1. Opera n.1 destinata all’atrio
In considerazione delle caratteristiche di collocazione dell’opera stessa un elemento scultoreo o una installazione a prevalente sviluppo verticale sembrerebbero essere le tipologie più adatte. Questo non esclude però eventuali installazioni realizzate con tecniche diverse.
B2. Opera n.2 destinata all’esterno

L’opera destinata agli esterni potrà essere di tutte le tipologie comunemente utilizzate per gli spazi esterni, a titolo indicativo ma non esaustivo si possono citare sculture, installazioni, land-art, video-art, etc.
Per le opere di video-art potrà essere considerato l’utilizzo delle pareti esterne stesse del museo come schermo di proiezione.
C. Indicazioni su materie e tecniche da impiegare 
C1. Opera n.1 destinata all’atrio
Nel rispetto di quanto gia indicato nei punti A1 e B1 si lascia libera facoltà dell’utilizzo di materie e tecniche a scelta dei concorrenti.

In ogni modo dovrà essere garantita la durabilità dell’opera e la sua idoneità ad esposizione nell’ambito di uno spazio pubblico, anche in termini di sicurezza dei visitatori.
C2.  Opera n.2 destinata  all’esterno
Nel rispetto di quanto gia indicato nei punti A2 e B2 si lascia libera facoltà dell’utilizzo di materie e tecniche a scelta dei concorrenti, ivi incluso l’utilizzo dell’acqua.

In ogni modo dovrà essere garantita la durabilità dell’opera e la sua idoneità ad esposizione nell’ambito di uno spazio pubblico, anche in termini di sicurezza dei visitatori.
D. Dimensioni minime e massime

D1. Opera destinata all’atrio
L’opera potrà avere qualsiasi dimensione, purchè sia contenuta all’interno della collocazione indicata al punto A e non costituisca intralcio alle attività dell’atrio del museo e ai percorsi del pubblico visitante 

(Vedi all. Planimetria atrio ).
Sussiste invece un vincolo sul peso dell’opera, determinato dalla capacità portante dei profili metallici disposti sul bordo inferiore delle travi di copertura. Ogni trave di copertura potrà sopportare un carico massimo di Kg 1000, distribuito su due o più punti ognuno al massimo pari a kg 500. 
Eventuali opere più pesanti dovranno essere distribuite su più travi per cui, il peso massimo ammissibile, sarà determinato dal numero di travi su cui il peso dell’opera sarà ripartito. 
D2. Opera destinata all’esterno

L’opera potrà avere qualsiasi dimensione, purchè sia contenuta all’interno della collocazione indicata nel punto A e non costituisca intralcio alla fruizione delle aree esterne del museo da parte del pubblico visitante (Vedi all. Planimetria Aree esterne ).
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